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Un numara arratriiti .Cmlnlnt IO. 

OantJ ooMOTlB »o« la Posili 

La durata ia carica 
del conalgllerl comunali 

L'artìooìo votato^dalla Gamara; olia 
flssii a quattro'anni la durata in carica 
dèi oprisìgliori comunali eia rinnovazióne, 
totale d^i ounslglieri, é slitto oliiamato 
da alcuni giurnali d! opposìziòuo una 
nuova prepotenza del Governo.' 

Ora nel priiVìo 'numero.dal bollettino 
ufflqmle 4(|l',«,Comi,tato Jtaliauo pel de-
coDtramento a le autonomie ammini­
strative »; troviamo, fra le alti-e, la tìè-
guénlG ' délibét'àiioto présa nell'dltimo 
oongrfeào .dèi ainiiaoi tenutosi testé, a 
Roraai',",''. _ . . 

Sui propelliM legge pendenti innanzi 
ai Parlamento. 
«•Il Congresso Ji ' 
.*N8l momeiito- in cui la Camera sta 

per disoiiterè una- rltorini parziale alla 
legge ;comunal«;e' provinciale, racco­
manda alla Bia'ppfesefttanza^ Nazionale 
di conipletarai lairiformà stessa, ténondo 
oeuito dei' voti; di riordinàtaeuto gene-
rale^espressi dat'ObngrbSso». " ' 

SM'dìsegìià'di.'leffge «. 'Operazioni 
eletib^alì. àpiministraiive e poùtiolie-, 
eéijniì^n^'ji^no&JJ^eiJì/i^rtìtó e tempo 
ifi'òui iyèitàno m oa,riòaÌ consiglieri 
cor/iunàli.e provinciali, _ 
*irCoiig'ressp_à(lei|isoe al concetto fon-

damè'ht'ale del'dìsegìiò di legge, oóiae 
quefio olle f p la nomina degli amrai-
ni^l,r4Ìorì\coi|_duìr'ata maggiore di quella 
attiialé, jOÒj;Wppóni|tì, alia tradizioni ita-
liaire ed 'è bonfórme'ài, concetti mani­
festati'd4i.,p(;eéèiiénti nostri Congressi., 

'•«Oì),ihafayorevolmepteà|laipt^uzioiia,-
df un bontro.llo, ohe accorti dellii iden­
tità (ieirele.t'tòre con metodo ,diverso da 
qUélféin''vigore p e r la elezioni politi­
che' è Ci,à par l'affermazione vera della, 
siiibeHtà'della'votazione. ; 

«,Q'nìiintò, all'art, à relativo alla ,comT. 
pelènzà '̂j<éi|! ,l,a {jógniziqiie idei: TOTU 
ietttìi'ali.Yt' Congrèsso, niehtré non re-
sgiiygd'la, pfqposta'bhé U'giudizio , di 
essi sia toltoJall'e C?orti d'Assise a, ,iie-
voluto ai tribunali penali, raecomantìà, 
nell'istésso tempo, all'esame del legisla­
tore uri ' neoéasarió rimedio agli evi­
denti difetti della legge sili; mezzi per 
oóljjii-e le corruzioni ed i brogli eletto­
rali, ' , , ', 

Sul disegno di legge « Modifioaxioni 
alla legge elettorale politica ed alla 
legge comunale per. lai parte con­
cernente, la, compilazione delle liite 
elettorali- », ,. ; 
«Il Congresso approva in,massima la 

proposta'riforma',a norma delle Iconclu" 
sioni della commissione parlamentare, in 
qS^ntetBssSì goveiniandosoonjunipoiori-
taijgi^e liste iBlettauali-jpolitiohese quèiiee 
amministrative, meglio ne guareutiaoè, 
la ingenuità, tògliendo, o grandemente 
riducendo, par l'avvenire gli abusi sin 
qui deplorati, , : . 

«In particolare aderisce quindi al'oon-
oet.to, idi, "togliara le lista . elettorali alla, 
diretta ed assoluta ingerenza, dai tìorpi 
alettivi;,locali;,, 

, «Qiconoajitràre su,, poche parsone la 
rc8pp,nsabiUt4 dalla'formazione degli e-
lenchi, delle, cancellazioni a delle: nuovei 
isorizionifidegli elettori j • 

«Di,darà alle minoranze uria: sicura 
od utile, guarentigia nelle operazioni ma-
derime,; ÌÌ , , 

« Di; escludere le iscrizioni per noto-
ri,elA chein pratica si risolsero in un'arma 
di.paptigianeria, per lo,effetto,siabilendo 
ohe, ogqi, variazione sia rigorosamente 
documetitata, provvedendo efficacemente 
perchè ohi abbia requisiti di capacità 
elettorala possa con maggiore speditezza 
provvedersi del richiesto documento; . 

«Di sottrarre all'arbitriti ie assegna 
zioni di domicìlio nei collègi, agevolando 
insieme il reclam,p degli elettori ; 

- « D(*èMSfè"'a{{iv!Ì'fe''òtfriiiìW; a*' tu'tte 
la lista'la' competenza del giudica'di 
appello, fadendó pi'esiedero la 'commis­
sione provinciale da Un magiatt'atoj 

«Di ordinare infine e distribuiie più 
ragionevoiineiìt'e le pène, affinchè rie­
scano'facilmente ed effettivamente ap-
plioabiliti, , 

È bene notare) ohe il Congresso dei 
sindaci era , presieduto dal doti Fazi, 
noto radicale e sociologo, e che il Oon-
gi'asso stesso ha approvato anche il sd-
guente' vóto per le rifoi'nae'eóonòiiiioha: 

,«irQ(^Dgr,ossp fa voti ohe i municipi 
diano opera allo studio ed alla pratica 

disi pi'ovveiliinnnti spci'ili, per quiinl̂ o 
è'possibile noila' ei^roliìa della'lof-ó a-
ziona, a racoOitìanda ohe in un prossimo 
Congresso siniiù ,tr,ittati ancha argo-
meiili di carattere sociale ih armonia 
agli interassi degli'etiti locali». 

Le scenate alla Camera 
Oramai sembra stabilito che non abbia 

a passare • noinnienó ; suua'fwdii'ta "della 
Camera «en'Ztt un qualotia incidente ir-
iritaòtq,' provocato dall'onijiobriàni, cui 
|niin mancano di_ far coro i coUoghi del-
rliìstreraa Sinistra. 

; Sabattf il,;VÌo(Bnio:;(iepulai(t!4i tigrato 
se l'è presa col niinisliro dalla j guerra, 
e poco manca ohe il chiasso della Ca­
mera: avesse por epilogo una questione 
personale da risolversi sul terreno. 

Noi crédiamo di essere nel vot-o di­
cendo che il paese domanda, ben altro 
ai suoi ;rapproaentanti,,6 ohe coi metodi 
dall'oc.' Imbriani e compaghi — bisogna 
ben ohiàtnal'li mètodi, poiché tiraraai 
sono divenuti ^tali' —- né si educa la na-, 
ziòria ad avaro fiducia nel regime rap-
presentntivo, né si risolvono le gravis­
sime ed urgenti difficoltà del momento.' 

È evidente poi che questa ma­
niera di sostituire al ragionamento o 
alla discussiona pacata, la personali In­
giuria e le apostrofi insolenti, non giova 
affatto alla causa che i deputati 
di quella parta della Camera si sonò 
proposti di difendere, perchè non p^r-
suade lièssuno e non può oonoiliare al­
cuna simpatia. Non foss'altro per questa 
considarazioDe, dovrebbero astenersene. 

.In proposito di tali quotidiane scenate, 
e più spaoialmoiitè di quella ch'ebbe 
ìuogpjgìovedl alili' iiiterrogaziono.dell'p'n, 
Imbriani che si rifariva allo sfratto della 
figlia, di'.Da Felice da Palermo, la Tri­
buna sarwe giustamenta: , 

« Non ' possiamo astenerci dal dire in 
pubblico quello che moltissimi alla Camera 
e fuoi-i dicono in privato: ohe cioè la 
massima parta delbr colpa negli inoi-
denii tumultuosi e disghstòsi, ohe cosi 
spesso tiirbano le discussioni parlamen­
tari, l'hanno quid deputati i quali mo­
strano di credere che la opposizione a! 
G"verno non si possa fare sé non a 
patto di sollevare ogni santo giorno' 
delle questioni personali, irritanti, è di 
lanciare a gran voce nell'Assemblea 
della frasi violente. ' 
' E varo che quando si sieda al banco 
dal Governo queste frasi non dovrebbero 
venir r i l eva ta '—ma è vero pura che 
gli uomini sono uomini, a che nulla di 
ciò che è umano può esser loro negato. 

Ove' i deputati a cui alludiamo si ren­
dessero ragione del contingente che assi 
danno con lo troppo frequenti scenate 
al progressivo e rapidissimo abbassa­
mento della istituzioni parlamentari — 
molto probabilmente essi correggereb­
bero — nella forma per lo meno — 
la loro attitudine ». 

' Gli apari e Fffleiito snl sale 
Alcuni'componenti il Comitato par­

lamentare degli interessi agrari fanno 
pubblicare dai giornali la seguente co­
municazione ; 

« Divorai apprezzamenti si fanno cor­
rer su per I giornali in ordine al con­
tegno del gruppo agrario sul voto per 
par il provvedimento sul sala. 

Occorre mettere i fatti nella loro ge­
nuina luce. 

1: deputati agrari!, coma risulta dai 
verbali delle loro sedute, avevano esa­
minata la proposta sul sale nella pili 
stretta relazione ed attinenza con quella 
da essi invocata sull'aumento dal dàzio 
dei cereali, non volendo né potendo per­
dere di vista l'assetto del bilancio finan­
ziario dello Slato;, par modo che l'au­
mentò del dazio sui cereali avrebbe dato 
alla finanza, largamente compensandola, 
quello che si sarebbe venuto a perdere 
col rigetto del, provvedimento sul salo. 

Ma, venuto meno l'aumento, spazzato 
cosi il nesso, intimo di quelle due pro­
posto (cereali e sale), ii ritiro deli' e-
mendampnto da parte degli agrari! si 
imponeva. ,; 

E prima della discussiona della Ca­

melli ciò venne stabilito, non oonsen-
ziento l'on. Compaiis, che mantenne o 
svolse per conto proprio l'òinondamenlo 
stesso. A questo ritiro i firmatari fu­
rono indotti anche dal disvolere doll'o-
norovole Goramissiono doi quindici, nel 
quale chiaramenta crédettero di scor­
gere una vera manovra politica dalle 
opposizioni coalizzata ' contro il Mini­
stero, ' • ';• 

Nò gli agrari - ^ i' quali fin dal prin­
cipio avevano stabilito di non fare sulle 
loro proposta questiona politica — po­
tavano prostarai al giiifloo di quelle mi-
inoraiize coallzzate, òlle' nel modo più 
chiaro a reciso si erario dimostrate, du­
rante la discussione del dazio sui cereali, 
cosi avversa agl'interessi dell'agricol­
tura, da rimpiangere perfino l'abban­
dono dei deoimi.,sulla,Ìon<iìaria. 
, È inutile qulitìi (l'tiriàre di Inooe-
renzè.,» 

IN SlfeiÙA 
L'Agenzia Italiana dica ,ohe, pontra-

riaraonte a quanto'dicono alcuni gior­
nali, le notizif) dalla Sicilia conformano 
che vi aumentano la, calma a la-tran­
quillità delle popoiazionl. 

Anche la questiona d^gli zolli si av­
via lad una soluzione, • 

È ,prob(iibile ohe lo, stato.d'assedio si 
laverà appena dopo,' la decisione dalla 
Cassazione sul processo De Felice. 

IFRittIIE!RlPOLMIA 
Itiòhlamiamo l'attenzione dei lettori 

sulla seguente, oorrispqndenza del Di­
ritto, giornale,tutt'altro*che allarmista 
in fatto di espaMì'oni' francasi in danno 
dell'Italia 

Tripoli, 17 giugno. 

Lo si prevedeva. 1 francesi, non sod­
disfatti del protettorato imposto alla 
(Tuniiia, né del possesso';di Toraboctù, 
voglioiip ora là Trìpolitatiia. E le prime 
mossa militari sul territorio tripolino 
furono coronata da felice successo. 

Non è già per la fortezza diroccala 
di Kassar Bughardam, caduta, in mano 
dei francasi parche non occupata mili-
Itarmente da ti-uppe ottomana,' che bi­
sogna preoccuparsi, ma del cpqtinuo a-
Tansjrsifd.èi; francesi verso .(jliadàniez, 
ipuntò centrale del commercio africano 
;dirp|tp, in , Europa Corrj^n siuntij a 
:Trip|)ji;d'i,' plichi giorni or jsono, affei*-
man'o''Ché ai tre gioì nato di distanza da 
iGhadamez varso la Tunisia si vedono 
dei completi acoainpamenti. Tribù indi­
gene non possono essere, perchè le 
tenda,sono troppo pulito a troppo sim­
metricamente disposte ed uniformi par 
dubitare che sotto di essa non vi siano 
truppe europee. E se sono militari fran­
cesi, certo ohe non imprendono a scor­
razzare il territorio tripolino por il 
bel piacerà di... arrostirà al sole. 

Ciò òhe più melté in apprensione noi 
italiani,'ò l'indifferenza con cui ven­
gono accolte queste notizie dalle auto­
rità turche. Qualche istruzione di « la­
sciar tara » le debbono avere da Costan­
tinopoli, e tamesi davvero cha l'abbiano. 
E cosi sarebbe proprio l'identico caso 
dall'epoca in cui trattavasi fra il go­
verno francese e ottomano per la deli­
mitazione della frontiera tripolì-tuni­
sina, dove si venne a scoprire che an-
teriormeuta allo invio dai delegati dolio 
due potenze sulla frontiera, aravi già 
un protocollo firmato a quel riguardo. 
I delegati perciò npn arano,'.stati, co­
mandati che per « dar della polvere 
negli occhi alla oltre potenze ». 

A ciò aggiungasi una diceria ohe, se 
non del tutto esatta, qualche cosa di 
VP.ro può avere. Dicasi adunque ohe la 
Francia, sapendo — e questo nessuno 
lo ignora — come la Turchia non abbia 
ancor, pagato un sol centesimo d'inden­
nità di guerra alla ilussia per le que­
stioni deliiS78i,si,!SÌa offerta di pagare 
a quest'ultima, il debito del governo ot­
tomano purché rinunci alla "Tripolitanla, 
come para avesse intenzione di farsela 
cedere' in compenso del credito insolato ; 
e le lasci libera la strada per oooupare, 
ad un . dato momento, Tripoli. Colla' 
Turchia sarebbe poi sua cura di aggiu­
starsi. 

Dato che si avverasse questo, ohe re­
sterebbe da fare, all'Italia? Null'altro 
che tacerà a guardare come già foca 
par Tunisi. 

in Italia però in questi giorni si è 
capito qualche cosa delle mene francesi 
sulla Tripolitania; io prova il fatto che 

il Consolo generalo, oav. Grande, ì! 
quale doveva partirò oggi in congedo, 
ebbe invito per telegramma-iii non muò­
versi fino a nuovo.or.dino. Questa so-
spensloua di partenza, tutti presumono 
sia un bene per noi italiani, tanto più, 
conoscendo l'intelligenza e l'abilità .di­
plomatica di ohi sta a capo dalla nostra . 
colonia di 'iVlpoli. 

Un articolo iella" tace l l i taire, , 
s u l M n r o c c o ', -, 

La Frqnce Militaire dal 15 corrente 
preveda pél Marocco un periodo di lotta 
intestine, ricorda la mancanza di sicu­
rezza nella Atgeriti occidantale per là. 
vicinanza ili tribù'ohe iion hanno né 
suolo, né padrone; rammenta come, vi 
siano paralizzati gii sforzi di ooloiiiiza-
ziono e la truppe «ì siano esposte ad 
allarmi ootìtiòui. 

La scomparsa dal sultano ohe prestava" 
mano a rimadiara a quello stato dì cose' 
fa rinascere più vivo questo disagio, e fa 
sentire la Heoessità d'una 4oflnitivttJ"|-
visione deirà"'trMrtìert'. = «'ljisc%Tià"'3p%-
gersl all'ovort fliio ad una linea di òoi. 
possa essere facilmente assicurata la cu­
stodia. » 

Il giornale frano.esa terna le mire del-, 
l'Inghilterra, invita la diplomazia spa-
gnuola a aerfarsi colla francese, alle o'al-
cagna della dijilomazia britannica, ie" 
navi franco-spagnuole ad ii)orocij,re al 
fianca dalle Inglesi, i marinai fratìpasi 
a sb.ircarè subito ad in forze uguali, 
alla truppe britanniche olia prendessero 
terra. 

Sintomi dell'idsaziabile appetito fran-
cèsp, chd da una parta mira a Tripoli 
e dall'altra al Marocco 1 Qu, 'on se le 
dise ! 

SiOilieMmMiBiffipilai 
Liilit n i l -Re , rejliie, cardinali, orsi e caTalli.' 

b u e a l b e r i d e l l a l i b e r t à . 
Parigi, 28 giagoo. 

Siamo in piana osteologia storica 
a politica. Pochi giorni or sono 
ora l'avvocato ed ex-deputato baulan-
gista. Giorgio Laguarfe, che ridestava,la 
qtójtVoiià dèi' [iètflSoi se' oió^ L'uifeì 
XVll era morto davvero nella prigione 
del Tempio. 

Allontanato dalla Camera, dagli elet­
tori, e dal foro da una decisione del 
Consiglio dell'ordino, per motivi disci­
plinari, il Laguerre ha passato pareo-
chi giol-ni a rinvangaro quel luogo dal 
cimitero di Santa Margherita, ove la 
tradizione voleva giacessero i resti del 
povero fpciullo regale. 

I,a stampa se ne è occtipata seria­
mente. Si sono rimessi in luce lutti i 
punii misteriosi cha si' riferiscono alla' 
prigionia dal figlio di Luigi XVI, dopo 
li supplizio dei suoi genitori. Quando 
lo sventurato Dallìno — ara proprio 
desso ? — mori vittima dei patimanti 
a delle negligauzo ioilittigli nel oaroe'raj 
quattro raed'ioi focaro l'autopsia del ca­
davere, senza peraltrjstabiliraa In modo 
assoluto l'idantìtà. 

Venuta la Ristorazione, sì esumano e 
ai portano all'abbazia di Siint-Denis — 
la Superga dei monarchi di Francia — 
i resti di Luigi, XVI a di Maria .\n-
tonietta. 

Perchè non si sono cercati quelli 
dell'erode immaturamente scomparso? 
Perchè accanto alla data del SI gen­
naio e del 16 ottobre i legittimisti non 
hanno scritta quella dell'8 giugno 1795 
(morte del preteso Delfino) nel loro 
ra:irtirologio rogale ? 

Esumate nel 1846, o identificate con 
quelle sepnlte noi 1795, le spoglie di 
Luigi XVII sono stato ora tornate an­
che una volta alla luce daigiornò. 

Parecchi scienziati vennero chiamati 
ad osiminarle: a conclusero concorde­
mente che quei resti si riferivano cer-
tamenta ad un corpo della statura ap­
prossimativa di ra. 1.72, e dell'età di 
17 0 18 anni. E il Delfino è morto a 
dieci anni.... 

Il dramma misterioso dirà mai l'ul­
tima sua parola ? Le ossa tormentato 
sono stata rese alla terra ; una scatola 
dorata ha raccolto i capelli biondi su­
perstiti 1 a un prato ha banedatto la 
nuova fossa, pregando pace al defunto, 
già turbato due volta nell'eterno riposo. 
Chi sarà stato asso ? Cha importa ? Nel 
regno dell'e»; di là i legami della Chea» 
stringono tutti i trapassati in un regime 

Sii corauniono a di sguagliaoza. Rèquie-
scat in pace, '' 

« 
'Questa ultitna, vicenda dai ' resti di 

Luigi XVII ha rimesso in chiaro una 
ait'ra' singolare a'vveiitBra . toccata ad 
'altre sp'ogtie reili. 
., L' anno scorso, agli archivi dal Lott-
,vra, UH impiegato in cero» d ldooo-
'.manti trovò -in un oassatto dodici ossa. 
:DÌ9CÌ di esso (un femore, diae Jlbiè, duo 
'costo, qn ,Qflopla,t^, im- ivart^bre,- due 
raasoellè) èrate'aoiljifl^agilater da una 
atiohotti ohe no indicava la prova-
!nl9Tii«a. Omoplata di Uffa •Oapeto,- fe-
•mii^ di Om-lo' V ; mia-di'Garto VT; 
'.và^tnUà, W Carlo ' VtT; eéHéBre.. d,i 
icario' IX; costa di Ftiipsff' >' Sello;, 
'costa di Luigi XII; maSàella. inferiore 
•di Caterina De Medici ;?lWa-del cai'-
dilmìe'fii lieti ; masoelfifìinf^riofb'^i 
'Anita'd" Austria. ' '''" ' ' ' 
i Le altre duo ossa avavànQ.upit-foraft 
strana.-Si iatarpallò una soiauziatd,-,wiiij-
'tia Duval, professore di' Istologia! e qua; 
stidlohiart trattarsi di.n»n femore d'otóó 
8' di 'un''oiiì'àpr«^tti di oàyàllp. ' , . ';' 

Coma'stabilire l 'iadiwtiti .delia, pssa 
irealil a come spiegare-Uftiloro singo-
iiare-oampàgm'ft coii'tto'f»i<(«re d ' o r s o ' 
le un omoplata di oavullojf,, 
' Si feoa un' inoliiesta/ j j i f Wahé à'soo 
iprire ohe si trattava di i»(» dono fatto 
ida un erede ,di ,L.#aoii',iil 'tiòiaiofe dèi 
Museo des Pélits-Auguslins, La scrit­
tura delle etichetta si verificò identica 

'a(quella dei tna'iioscrìtti, dì Lenoir. E 
,11 donatore, tuttora "'vivente, potè 'spia-': 
ig^fe come q̂ n̂ -i •'alti provanissaró'dill.a 
,'sepolture" reali'di Saint-Oenia, profanata, 
(durante la rivoluzione. 
I E il femore d'orso a l'omoplata di 
cavallo? Avevano servito al donatore 
,per certi, studi, di disegno a errotiea-
tt;6nte aruno ' slatiî  contusi con- le spo-
igllB ereditate di Lenoir. 

A cbiddepa l'avventura, si decìse, di 
riportare' ijuallà ossa all'abbazia di 
Saint-Denis. E un sagretazio dai Musai 
.nazionali, riposta le bssa-iin u'n'i Sdatola 
di cartone, se ne purtl in ffaore per 
U'Altacomba francese, il 12 dello scorso 
maggio. 

, Sono le lagrime dalle cose. Il regime 
repubblicano sfata il praatigio del prin­
cipio storico. E la vertebre, le mascelle, 
le costa di quei monarchi, tornarono 
alla loro tomba sulla panchetta di un 
democratico fiacre, come un involto 
qualsiasi, in una volgare scatola di car­
tone. 

Momento quia pulvis es. 
» 

Par la giustizia delle cose, il tempo 
ha tatto, proprio in questi giorni, ven­
detta di alcuno reliquie repubblicane'. 

Nel cortile d' una caserma deldeijìmo 
circondario (fauboury Saint Martin) 
.menavano una vita grama e stentata 
due « alberi dèlia libertà », superstiti 
di quella franesia di libertà che av­
vampò in un baleno, nel luglio del 1848, 
e cha, povero fuoco di paglia, doveva 
spegnersi tra anni dopo al soffio ge­
lido del 3 dicembre. 

La tradizione almeno, aveva loro at­
tribuito questo battesimo politico. E, 
poiché anche la repubblica, coma tutti 
i regimi, ha i suoi idolatri del pari che 
i suoi antropomorfi, cosi una certa ve-
nèraziona circondava queste reliquia va­
gatali del brave ardore quarantottesco. 

Mi il piano dalla nuova mairie dal 
X circondario deve assorbire il terreno 
occupato dalla caserma. I dua alberi 
furono colpiti da una condanna a morte. 
L' ascia irriverente dalla demolizione ha 
atterrato i tronchi vetu.sti. 

Seuonchè i consiglieri del X oiroou-
darlo non vogliono che la profanazione 
si spinga all'estremo. Il lagno dei due 
alberi non andrà a finire, volgarinenta, 
nei caminettiohesoaldanogli uffici dalla 
mairie. Se ne faranno delle cornici par 
i diplomi d'onore da distribuirà alla 
scuola municipali; e un'apposita men­
zione indicherà l'origina del lagno: 
« Legno proveniente da uu albero della 
Libertà, piantato nel 1848 »• 

Povera civiltà fin de siéole, ohe si 
riavvlcina al feticismo antico! 

D fflcessfl M a Banca Roiana 
{Udienza di sabato) 

Dopo la Iattura di un documento re­
lativo alla difesa di Tanlongo a Bellucoi, 
il presidente dà la parola agli avvocati 
della parte civile. 

.Opminoia a parlare l'avvocato Marini, 
difensore di alcuni azionisti costituitisi 
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parte eiviie, sostenendo le accuse contro 
tutti gli imputati. 

Nell'udienza del pomeriggio, parla 
Vinai, avvocato della parte civile, rap­
presentante Plflbaiio. Egli ejordiseà di­
fendo ohe si tratta di un processo e-
nilnentemente politico. Dichiara ohe Tan-
longi) e Lazzaroni non glustìfloftrono 1 
reati Jon) ascritti. 

Dice oiie Tanlongo non ò una vittima, 
ina un perturbatore della politica, per 
il suo,privato;interesse, , ,,., , ,, ,.. 

Dopò una luBga esposiiiloae di cìffe 
conclude ohe il vuoto di cassa si fece 
in gran parto dopo il 1889.. 

Vinai proseguendo dice che le giusti-
floiiiiioni di Tanlongo non sono plausìbili: 
sostiene le responsabilità dei vari mi­
nistri, ohe conobbero la vera situnzionó 
(Iella Banca Romana, e la complicità di 
l.azznroni. 

Noli'erpete, il Crelium è cfflcaoissimo 

GALEIDOSGOPIO 
Cronacho frìalatid. 
Giugno (ia69). Sor Ettore ao^Io aclìaais vlatie 

RiaudlBita m amb&aàata ai P)itrìar<s& ia Rot&zzo, 
oado fare atto di dondoglaoza socoluì por ta 
marte di luo fratollo. 

X 
Un pensiero al giorao. 
Un fatto è lacootestabile, in matto A tanti 

progressi matarlalì: il flonso mora'e al ò abbassato. 

X 
Cognizioni utili. 
Una ricetta contri le maechio prodotte dal iole. 
BìBOgna lavarsi la fascia e le maDl, óatt o ìr& 

volte al gioroo, con la riaetts leguento: acqoa 
dìHllIata di Qoeioaria 0 di roae, dueoentoelaqaapta 
grammi; borae«,quattro grammi; tintura (ii bel­
luino, quattro grammi 

Anche uua deoosìong di Aeri di : tiglio, è ee-
coflonto contro le maochie jrodotte dal sole. 

X 
La sfiuge. Mono/erbo. 
Spioga/ione Ù^iì momvoTho precsdieflfo.' 

DUELLO \due Ilo) 

X 
Per auiro 
Una povera donna domanda l'olemosiot alla 

porta di US veglione di hamàcùoza. 
Una aignorj, montando in carrozza: 
— Cara mia, «Iole indiscreta i se ho baUnto 

per voi tutta ntuaotte 1 
Penna e Forbici, u 

PROVINCIA 
(Di qua 8 dì là del Judri) 

P o r i l e i i o n e , 23 giugno. 

Consiglio comunale •— Bozzoli 
— Esami. 
Il Cons'glio comunale, in seduta del 

20 corrente giuguo: 
Ha approvato in seconda lettura la 

spesa per le premiazioni al mercato bo­
vino e per la costruzione della pescheria. 

Ha ridotto a lire 10 la tassa 9ui cani, 
senza distinzione di razza e di sesso. 

Ha autorizza'0 il Sindaco a stare in 
giudizio contro i fratelli Barbaro per 
rimborso delie spese di spedalità dì Bar­
baro Gregorio, e contro Nasoni Giuseppe 
per quelle di Nasoni Domenico, qualora 
osai non vengino ad una transazione 
accettabile. 

Ha deliberato ohe sia fatta'da ! gen­
naio 1S94 una ritenuta sugli stipendi 
degli impiegati comunali per la pen­
siono. 

Ha approvato in seconda lettura ii 
compenso agli ex stradini Portolon e 
Piva ed agli inservienti Valerio e Oo-
lautti. 

» 
Il mercato dei bozzoli fu quest' anno 

ben poco animato sulla nostra piazza. 
La evidente scarsezza del raccolto ed 
il troppo ostiiiato proposito di voler te­
nere bassi i prezzi, hanno favorito gli 
speculatori e messo in qualche imba^ 
razzo i flla,ndierì,ì quali, in^ generale, 
non riusoiròno a provvedersi oorapleta-
Kienta del quantitativo loro necessario. 

Adesso i prezzi si aggirano sulie^ L. 3 
e 3.10, ma le pretose dei detentori au­
mentano. 

La sessione degli esami finali della 
nostra K. Scuola Tecnica si aprirà il 
2 luglio p. V. e si chiuderà il 7 dello 
stesso mese coli' orario pubblicato al­
l'albo della Scuoia stessa. 

Gli Osami di ammissione al 1° corso 
avranno luogo il 9 e 10 luglio. 

S c u o l a n o i - m a l e f o i u m ì u U e 
d i S . P i e t r o a l i : «a t I sone . Oli 
esami di promozione por tutte le classi 
di questa Scuola, e gli esami d'ammis­
sione lille classi U. e IH. preparatoria 
0 alla classo 1. normale, avranno prin­
cìpio il giorno 2 luglio p, v. alle ore 
8 ant. colla prova scritta di lingua i-
laliana; quelli di ammissione alla classe 
1. preparatoria ooniiuciorauiio il giorno 
12 luglio, alla stessa ara e colla stessa 
prova di lingua. 

Per gli esami d'ammissiono a qual-
.siasi olas.9e occorre fare alla direziono 
dalla scuola, entro il 80 oorr. una do­

manda in iaoritlo, corredata dei docu­
menti qui aijpresso indicati: 

1. Fede di nasoits. ; : 
3, Oerlifloato di moralità, rilasciato 

dalia:Giunta Mame\piXk,ì In cttt sfa e-
splidtBtnente SiitiphiairaW essere 1'aspi­
rane!» d1::i8pec|'il|ihP03l(lffl!;,:, e meHteVole 
di.dédiiiàrsi alsmSglétat'oi-

K^CMi&csMtiSàèM ài sana s ro­
busta costituzione fisica, atta a soste­
nere le fatiche dell'insegnamento. 

4. Certificato autentico dell' autorità 
dòrnunàlu di avere subita una vaccina­
zione q rivvaoinazlone in data non an­
teriore all'ottavo anno di età. 

S à m i a n i o i e , 24 giugno. 

Per Crispi. 
Ecco la risposta del telegramma spe­

dito a S. E, Crispi dalla Società Reduci 
patrio batlaglìo! 

« Presidente Società geduci patrie 
battaglie 

San Daniele (Friuli). 
Roma, aj giugno, 1894,,ow 18.20. 

Orazio delle affettuose vyoatro mani­
festazioni. 

Il vo.stro patriottismo mosso a prova 
nelle glorioso campagne dell'indipen­
denza nazionale, vi conferisce prestigio 
ed autorità, per educare il popolo nei 
forti Sentimenti di virtù .ai quali vi siete 
sempre ispirati. 

Mi è d'uopo quindi della vostra valida 
oooperaziune per proseguire nell' opera 
di pacificazione sociale e per raggiun­
gere , la alte idealità della Patria, ohe 
oosHioisoono il .«aprerao mio ÌHtento. 

Crispi ». 

I l c a v . S a n t e B n r c O ) ufficiale 
siiperiore nell'esercito, nativo di Oivl-
dale, s'è meritato una nota di plauso 
e di simpatia da parte della stampa na­
poletana pel contegno conciliante ohe 
tenne essendo stalo chiamato ad inter­
venire con un battaglione di fanteria 
nei recenti deplorevoli tumulti univer­
sitari di Napoli. 

11 Don Mamio scrive In proposito: 
«Il tenente colonnello cav. Sante 

Burco sì k mostrato molto cortese coi 
giovani, che ha esortato alla calma. A 
uno studente ohe ha reclamato contro 
on soldato pho fi-li,avova Hata un vio­
lento urlone, e contro un ufficiale ohe 
avevn dato ragion ' al soldato, ha pro-
imesso di punire i suoi dipendenti. In 
breve è tornata una certa calma.... » 
\ I Noi che; CRnosciamo dlporsona ii'oaT. 
'Bnròo, e òhe! sappiamo : com' égli: accoppi 
:ad un raro buon senso una squisita gen­
tilezza d'animo, troviapao naturale ch'egli 
abbia agitoi cosi assennatamente; pur 
gli Itlà'ndlàmo una pai-ola di congratu­
lazione ^perchè le- sue belle doti sono 
state in questa occasione apprezzate 
anche in quella lontana regione a da 
chi prima non lo conosceva. 

U n p o r t a f o g l i i r r e p e r i b i l e . 
A Dividale è successo il seguente caso 
narrato del Forunijutii : 

•8 Martedì scorso dalle 12 alle 13 
circa, l'oste ili borgo Cavour, V. Me-
saglio, mentre trovavasi nel suo eser­
cizio, si accorse che gli mancava dalla 
tasca dei calzoni il portafogli conte­
nente 750 lire. 

Resa avvertita la benemerita, questa 
si reca tosto sul ìaogo e face la prim» 
indagini per iscoprire, al caso, l'autore 
del furto; procedette anche ad alcune 
perquisizioni, però con esito affatto ne­
gativo. 

Molto si chiacoherò in questi giorni 
dalla gente sulla scomparsa di quol 
portafogli, e taluni dicono ohe real-
mento egli è stato involato, altri che 
:fosse smarrito e raccolto da qualcuno 
degli avventori dell'osteria. 

Finora però nulla sì aa di positivo, 
e noi di conseguenza non possiamo uà 
accattare né respingere la versioni ohe 
in proposito si fanno.» 

C o n t r o t a finanza. Un tale 
V. T. di Manzano, nel 13 corrente, men­
tre percorreva con cavallo e veicolo la 
strada provinoiala in quel di San Gio­
vanni di Munzuno, incontratosi nel vice-
brigadiere di finanza Francesco Fava, lo 
oltraggiò ed iagiuriò con vriiani epiteti, 
forse a motivo di una contravvenzione 
elevatagli dal medesimo lo scorso anno. 

Por questo fatto il T.,venne deferito 
all'autorità giudiziaria. 

R i c o v e r o a l p i n o . Ai 16 luglio 
verrà inaugurato un ricovero alpino allo 
falde del Monte Canino a 2200 metri 
sul versante di levante. Questo lavoro 
venne intrapreso dalla sezione <i Go­
rizia » delia Società alpina austro-tedesca. 

I I t e n e f l c i d e l l a n u o v a f e r ­
r o v i a f r i u l a n a . Scrivono dalla 

un « Hdt'd », elio in bravo nei pressi 
del giardino pubblico verrà eretto a 
spese d'una associaziane por azioni, alla 
cui testa trovasi il hotiarterito Podestà 
aìgiiur ADtOBJo Dreossl. 

Nella Mtk ultima seduta di martedì 
scorso il Consiglio comunale a voti una­
nimi nomiliò * cUtadlni onorari di Oer-
vignano |l'illitstri'signori; 

Conte Fianoosco Goronini, il principo 
Egona Hohenlohe, e il comm. doti, 
de Pujer, in riconoscenza dei ineriti 
speciali dei madèslmi par la oostriizioile 
della i r. ferrovia friulana, la quale ha, 
come alcuni dicono, una importanza 
politica, e, oiimo vedasi, anche un'impor­
tanza econotnloa per la borgata di Cer-
vignano, ohe è per divenire in t innon 
lontano avvenire, florida città ». 

A v e v o fonie! Togliamo dai gior­
nali di Padova; 

Edoardo B. d'anni 54, da Clvidale, 
entrato in un'osteria in Via Dietro Duomo, 
dopo aver mangiato e bevuto dichiarò 
ohe non aveva denari. 

Minacciatolo dall'arrosto, disse che 
aveva piacere perchè cosi lo avrebbero 
mandato a casa in, ferrovia g'raf!,'!. Disse 
anche ohe aveva dovuto taro brutta fi­
gura porehiS aveva fama e non teneva 
in tasca nemmeno un cent^'simo. 

Venne arrestato. 

IHlNiME, 
A San Giovanni di Manzano venne 

dichiarata la contravvenzione agli osti 
Oooeancig e Morelli, per protrazione 
dell'orario di chiusura dell'esercizio. 

— A Clvidale, per gelosia di mestiero, 
certo P. Giorgiutti fu ingiuriato e mi­
nacciato da certo L. A. Venne prodotta 
querela. 

— Pure a Cividale A. Colautti pro­
dusse quei-sla contro A. D'Q., per mi-
naocie e diH'amazioni. 

— Ancora a Cividale vennero diifti-
riti al/'autorità giudiziaria due individui 
dalla frazione di Rublgnaoco, per furto 
di fieno. 

— Siamo sempre a Cividale, dove B. 
OaporaJfl, 0, Fsiespbini e A, Biei-, ven­
nero deferiti al Pretóre, il primo per 
contravvonzione al regolamento di poli­
zia stradale, gli altri due per ubbria-
ohazza e schiamazzi notturni. 

— A Pordenone giovedì scorso nello 
ora póm, mori por insulto apopletico 
il signor Angolo Lucchese fu Antonio, 
di anni 82, mentre si trovava in un 
campo lontano dall'abitato. Essando solo, 
il povero Lucchese non potè avere al­
cuna a8sÌ8tenza,,e soltanto dopo parec­
chie ore fu.rinvB.nuto. Ij'u subito ordinato 
il trasporto nella cella mortuaria del Ci­
mitero. 

* Cervignano Incomincia a sentire i 
benefici offetti della nuova ferrovia friu­
lana, 

Iforestierì vi arrivano In molto maggior 
numero di prima, e i triestini promisero 
di venirvi numerosi le domeniche. 

Questa affluenza di persojic ha f.lto 
sentire il bisogno della costruzione di 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Uimiilf GiRlT 
Staraattiua verso le 9 si sparse per la 

città una gravissima notizia: quella del­
l'assassinio avvenuto iarsera a Lione, 
per .opera di un italiano, di Carnet, 
presMenia dalla Rapuljblioii ìunaese. 

In altra parte del giornale i lettori 
troveranno i particolari del truce 
fatto. 

L'impressione prodotta dalla tristis­
sima notizia fu profonda e di sentita 
indignazione in ogni ordine di cittadini. 
Totti erano ansiosi di conoscere i par­
ticolari dell'avvenimento; ed il supple­
mento del Friuli, che li conteneva, uscito 
verso le 10, andò a ruba. 

In seguito a telegramma da Roma 
del Ministero, in segpo di lutto, [urono 
esposte su tutti gli edifici pubblici le 
bandiere nazionali abbrunata. 

11 c a m b i o u f f i c i a l e . Il prezzo 
del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali é (issato per oggi a 
lire 110.63. 

li prezzo del cambio ohe appliche­
ranno lo dogane nella sattimana dal 25 
giagno a tutto il primo luglio, per i 
daziati non superiori a lire 100, pagabili 
in biglietti, è fissato in lire 110,60. 

P e r r a g i o n i d i s p a z i o dob­
biamo rimandare a domani alcune cro­
nache e corrispondenze della provincia. 

E c h i t l e i r a t t e n t a t o c o n t r o 
Cri i sp l . Pubblichiamo il telegramma 
di risposta di S. E. Crispi al r. Intan-
dsnte di finanza cav. Cotta e suoi di­
pendenti: 

« Dui co/lega Bomlli ho ricevuto sao 
telegramma. Ringrazio Lei e i suoi di­
pendenti delle felicitazioni inviatemi e 
la prego di esprimerò a tutti i senti­
menti del aio gl'aio animo. 

Crispi ». 

S o l d a t i a i c a m p o » Questa tuai-
tina alle oro 5 partirono i militari- di 
fanteria qui di stanza, pai poligono, di 
Spilirabergo : indi si raoharanno nsi'Oa-
ùore. ] \'' -y 

T i r o a s e g n ò n a z i o n a l e . Peìr 
le.esercìtiizioni durante la corretite set»; 
llinana vennero stabiliti i gioi'ui di mari 
tedi 26 dalle 6 alle 8 e mazza antira., 
venerdì 29 dallo 0 allo 9 antim., sabato 
30 dallo 4 alle 7 pom. 

Domenica 1 luglio gara oonle dal 
manifesto gi i pubblicata. 

I l a l g . A u g u s t o d e B r a n d i s 
tenente Ji vascello, nostro concittadino, 
è stato chiamato a ftr parte in qualità 
di commissario della Commissione osa-
mtnatrloa nella sessione astiva ohe si 
terrà in Chioggia per gli esami di ca­
pitano di lungo corso e di gran cabo­
taggio, di niicoliinista in prima ed in 
seconda, e co.itruttoro navale di prima 
e seconda classe. 

T r e n i s p e d a l i . Venerdì, nall'no-
casione dalla Cesta di S. Pietro, avranno 
luogo due troni speciali uno in partenza 
da Udine per Cividale alle 13.30 e l'altro 
in partenza da Cividale per Udine alle 23. 

La festa al Colleiio Paterio 
Splendida e geniale davvero fu la 

festa di i9ri nel Collegio Paterno, meecè 
la infaticabili cure dogli egregi diret­
tori del medesimo, professori Giov. Bat­
tista Gtirotto e dott. Luigi Bernardi, 
ilivonuto un istituto rispettabile della 
nostra città. 

Nella giornata di ieri si riunì la ricorrenza 
degli onomastici dei due direttori, i 
quali vollero invitare nel mattino alle 
Il separatamenti) i rappresentanti della 
stampa por la visita al Collegio, e ad 
una refezione che si converti in un squi­
sito pranzo. Erano rappresaiuati i gior­
nali cittadini: Giornale di Udine, Pa­
tria del Friuli e Friuli, e quelli di 
Venezia : Adriatico a Qazzelta di Ve­
nezia. 

. Visitati tutti i locali, ove si trovò 
tutto messo con pulitezza e proprietà, 
sia nei dormitori dei convittori, sia nel 
refettorio, nello camere accessorie ; dap­
pertutto con uria e ìaaa abbondanti e 
con inteliigrinto riguardo all'igiene ed 
alla moralità, si passò nel parco, ove 
ferveva il lavoro di abbellimenti ed i 
colori smaglianti dello bandiere, delle 
decorazioni dei casotti, di'i palloncini, 
dei palchi preparati per le feste del 
pomeriggio, lo rendevano gaio ed at­
traente. 

Nella bellissima sala dell'apparta--
mento nobile del Collegio, erano esposti 
parecchi lavori di disegno e di decora­
zione dei convittori, a furono partico­
larmente uotuti quelli degli alunni Di-
snan, Morini, Schiavi, a Loi, ohe dimo­
strano una pregevole attitudine per 
quei lavori, a merito del professore Pietro 
Lesine delia nostra scuola tecnica, ohe 
insieme al censore sig lor Giuseppe So­
pracasa ed all'egregio direttore prof. 
Giretto diede alla stampa indicazioni e 
spiegazioni opportuna. 

Sul mezzogiorno vi fu il pranzo a 
cui parteciparono i rappresentanti dei 
giornali, il prof. Lesine, il censore So-
praoasa ed il proL Girotto, essendo im­
pedito l'altro egregio direttore prof, 
Bernardi di intervenirvi in causa dì e-
sigenze inerenti al suo ufficio. Abbiamo 
già detto ohe il pranzo fu squisito, sia 
p e r i cibi, coma per i vini; è superfluo 
soggiungere che passarono più di dua 
ore lietamente o tra allegri conversari, 
oalembours, freddure, utilissime in que­
sta stagione, a fra il tintinnio: dei bic-
chiari, nonché, inoredibiia a dirsi 1, senza 
neanche un brindisi. 

Va poi rammentato,- ed è prova del. 
l'estimazione grande maritata dei di­
rettori del Collegio prof. Girotto e Ber­
nardi, ohe ad essi faronò regalati in 
gran copia é bouquets magnifici, poesie 
aiiu//is, dolci, eco, nella ricorrenza del 
loro ouoiuaslico, dai convittori, dai di­
pendenti.dtl Ciliegio e dagli amici nu­
merosi. 

Alla 4, (win'ar.i stato preannunoiato, 
ebbe In -KO il saggio dei convittori nei 
parco, j ; i \ coiuiiletainente abbellito e 
reso più t'estiivole dalla presenza di 
inoltissinij si,'norj e signorine delle fa­
miglie •li'i couvi tori, e specialmente in­
vitate. Anche il sosso cosi detto forte 
era beniss ino rap[iiesentato: nel cen­
tro dei parco un palco per Ifa 
autorità e per la stampa: notammo il 
R. Prefetto comm. Gamba, il provve­
ditore agli studi cav. Gervaso, il cav. 
Della Chiave, ed altre notabilità. Ad un 
lato, rimpotto ai posli degli invitati, 
c'era la binda musicale di Peletto-Um-
berto, ohe durante gli esercizi degli a-
lunni suonò allegre marcie. 

E qui prima di tutto diamo un sin­
cero e vivo elogiò all'egregio signor 
Antonio Dal Dan, il quale può rimanere 
ben soddisfatto dai risultati ottimi del 
saggio di ieri, poiché lotti quei baldi 
giovani, durante tutti gli esercizi, fu­

rono calorosamsnto applauditi. Dopo 
l'entrata e lo schìaramanto, seguirono 
la evoluzioni, gli esercizi alla parallele, 
il salto dalla funicella, gli eserciti coi 
bastone Jiiger, il tiro al ,bamglio(Plo-
bert), il tiro al giavelotli), con tale si­
curezza, precisione e slancio veramanto 
ammirevoli : furono* altre due ore di 
godimento nel constatare còme qtól.gib-
vanettì crescano , avlluppandu-. le , loro 
forze e formando i muscoli'Onde acqui­
starsi la, iMe»,s, sana, in .oorpore.a.mo.. 

Non guasta sa accenniamo adesso sol­
tanto al bellissimo, brava e, nobile ^di­
scorso deldirettòra prbfi ' tìiròttO, 'col 
quale si uparsa il saggio., Egli: ,ftt 4p-| . 
plaudita e specialmente quando ram­
mentò la giornata ohe ieri ricorreva, 
il 24 giugno; giornata gloriosa nella 
storia del riaorgimonto nazionale equando 
accennò all'Italia ancora non compiuta. 

Terminati gli osorclzi, furono dispi^n-
sati dal Prefatto i premi ai migliori a-
lunni i quali sono : Disuan Costantiliu 
e Trenka Alberto (medaglia d'argento), 
Dellii Chiave Francesco /mèdiiglia di 
bronzo). Merini Luigi (menzione onore­
vole. 

Poscia il prefetto, il .provvaJilora a-
gli studi, ed altri invitati,, visitarono 
tutti i locali del Collegio, espimando ai,, 
direttori la loro completa soddisfazione 
e ripetendo gli elogi ohe nel mattino ab-
bero occasione di tare i rappresentanti 
della stampa. 

Nella sera poi il giardino presentava 
uno spettacolo attraentissimo : l'illumi­
nazione vaga a palloncini fra il verde 
dalle pianto, e quella di tutte le fluestre 
dal Collegio; la luoa vivila che man- : 
dava noi centro del pai-co una lampada' 
elettrica ad arco; i oulori chiari e sma­
glianti della to«/««ej famminilij e tutto ; 
quello splendore di gioventù e di bel-, 
lazze; i razzi luminósi che si elevano, ài 
cielo e poi spandevano a vàri colori 
sfavillanti sprazzi di fuoCO; la girandole 
che turbinosamaiita variavano I colori 
e la fiamma; le detonazioni delle 
bombe che ammortivano il ohiao-
cherio delle signora e signdrìiiè 
numerosissime, sedute nei posti riser­
vali,, giranti per il prato; il chiasso d e - , 
gli studenti e di tanta giovehfù thasohile:' 
che frequentava i aetsoiiti: Serraglio di 
l>eloe,Pesca umonsiioa. Fine de/mondò, ' 
Fotografia istantanea a oolorì, eoa.; i 
venditori di cartello di tombola à ceu-
tesinji l(),ohe si adoperavano cori ardore 
a banefloio dell'Istituto'degli orfani dei , 
maestri, cui era devòluta; gentili,;yen-
ditriei di fiori, accompagnata da àlijuiio 
dei rappresentanti della stampa, ohe. 
tacevano slacciare i cordoni.della borsa 
ai più retrivi; i>, quello ohe più era 
ammirato e festeggiato,, un bellissimo 
bouquet di avvenenti signorine ohe 
diedero un concerto mandolinìstioo col 
concorso di altri signori mandolinisti, 
sotto la direzione del valente . signor 
Vittorio Barei, che può and.ar lieto dello 
splendido esito ottenuto ; l'estrazione della 
tombola coi aolito caratteristico spetta­
colo di questo giuoco patriarcale; una 
animazione insomma straordinaria, ohe 
si protrasse fin oltre mezzanotte. È su-
periiuo, proprio superfltio, aggiungere 
ohe una festa simile torna a grande 
onora dai signori professori Girotto e 
Bernardi, direttori dei Collegio Paternoi 

L a p r o c e s i s i o n e d i S . L u i g i 
n e l l a p a r r o c c h i a d i S . Q u i ­
r i n o . HioiiViamo con preghiera di pub­
blicazione : 

« Uno straordinario omoorso di de­
voti e di curiosi assistette ieri dalla 6 
alle 9 pom. alla processiona di San 
Luigi nella parrocchia di San Quirino 
in Udina. Non rioordusi di aver veduto 
tanto popolo in altre processioni j la 
gente era assiepata per le vie dì'mòdo 
che il passaggiO:era molto difficile.. Una 
cinquantina di ragazzini bianco vestiti 
e con le ali precedevano il Santo don ' 
cestellini di fiori cho' spargevano per 
le vìe, indi altrettante bimbine, puro 
vestite a bianco, spargevano flori. 11 
servizio del tramvii si dovette inter­
romperà per circa tro quarti d'ora 
causa il grande popolo. A notte, il-, 
luminaziona e fuochi di bengala. Il par­
roco Don Luigi indri era tutto affaccen­
dato e contento per la riusoita dalla 
festa. Nessun disordine successe uè du­
rante né dopo la processione. Molto la­
vorarono in tale occasione anoha gli 
osti circonvicini », 

, I l v e l o c i p e d e f e r r o v i a r i o . 
È daia Russia ohe ci viene un curioso 
apparecchio volucipedi-itico. ,»i ratta di 
un biciclo che corre sui binari della 
ferrovia. 

In realtà la parolo biciclo è impro­
pria, perché l'appurecohiò russo poggia 
sn tre ruote: colio duo principali scórre 
sopra una rotaia, ma è mantenuto in 
equilibrio da on contrafforte metallico 
terminante con una rotella ohe poggia 
sull'altra rotila. 

É un biciclo grossolano, di cui le dua 
ruota principali, massiccie, sono riunita 
mediante grosse spranghe, biciclo di cui 
ciascun pezzo è appena trasportabile 9 
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che pesa non meno di 50 chilogrammi. 
Tuttavia,,,bonotiè primi.tiya,i questa,, 

raàcohiffà ' presenta dèlls parlicolantà 
originalissime. Essa è mossa contempo­
ràneamente (laU||#ambe e dallo brac­
ci!, ricordando Siijfla macchina rocen-
teihente ideata jflftt Valére di Parigi, 
dilla quale però differisce essonzialmonte 
in ciò, ohejitfètitre • Ili''quost'ultima ò 
nècessariO|;"piii'tàré ihnfttizi il braccio e 
la gaffl!)a,JwrispQndónli, nel biciclo russo 
è imaht ì l . ì te l -andatura ordinaria del 
trotto dlil'ttomoj poiché si avanza con-
td.mporaìiaàmentè il braccio destro colla 
giinba sinìatra e vloavepsa. 

Sioconié; poi, i l cavaliere non occorro 
SL: preoccupi della direzione del suo vei­
colo, o()a, incastralo fra la guida e pe­
sante, séàoé facilmente le curve anobe 
strette, 0()si\.il'corridore può rivolgere 
ogni sforzo alla propulsiooe e ottenere 
grandi velocità. 

Non ci estenderemo qui a dimostrare 
i servigi assai pratici ohe può rendere 
siffntto .apparecchio quando fosse reso 
economico ,:ej leggiero si da poterlo fa­
cilmente, d i soli, ritirarlo dalla via por 
lasciar passare i treni, o poi rimetterlo 
a posto. 

lì troppo.i evidente ohe i cantonieri, 
gl'ispettori e, gl'ingegneri ferroviari ne 
ritrarrebbero moltissimi vantaggi, ta­
cendo dell'iitilità grande ohe potrebbe 
avere anche per l'esercito. 

^ l ' u i ' i i e : , m e r c a t o . Narrali Cor­
riere di ' Cfòri^^ia : 

'•':* Una malvagia coppia illegittima, 
certi Jsidoro Pioli d'anni 48daDignano 
eiMaria Zigoi d'anni 2'3,da Gojace, a-
vavano indotto una povera ragazza, certa 
Marianna Ausàélt -d'aiini' 19, croata,'ad 
accompagnarli ad Udine. La intenzione 
loro era delle pitì prave, cioè volavano 
cedere colà .la poveretta verso un oom-, 
penso di fiorini 25 ad una mercantessa 
di schiave biaiichei facendola credere 
di ..averla trovato collooamonlo. M.O. la 
ragazza non tardò a comprendere il 
pericolo al quale era esposta, e riesoita 
a fuggire denunziò il fatto alla R. Pre­
fettura di, Udine., Questa avvertì la Po­
lizia austriaca, e questa procedette lin-
mèdlatamente all'arresto dei due colpe­
voli, che snidò al loro domicilio, 

Essi avranno da rispondere a questa 
Pretura urbana par la contravvenzione 
al paragrafo 512 del Còdice civile.» 

P e r q u e s t u a -vennero arrestate 
a Vene-iia Maria Franchini e Kosa 
Fontan di Udine. 

A n e l l o p e r d u t o . Ieri fu perduto 
in città un anello i d'oro. Ohi l'avesse, 
trovato è pregato di portarlo alla nostra 
Amministrazione, che gli verrà data 
competente mancia. ' 

O s p i z i o T o m a d i n l . L'onorevole 
famiglia Kechler offrì agli orfanelli lire 
90,60. , , . 

Il giudice conciliatore per causa d'una 
conciliazione mandò lire 5. 

La Direziono riconoscente ringrazia. 

.Chi l i a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al ; F e r r o P a g l i a r i , che trovasi in 
tutte le farmacie. ' 

BO'.LETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 17 BI 23 giugno 1394. 

Nati rivi manchi 1 fammiao lo 
- morti • — . — 

Esposti . 1 > i ' 
Totale N. 17 

Morti a domieilio* 
Uberto Piva di SobaotìaQo, d'aQai 2 —, Qono-

veflTa Siltarìni di Leonardo, d'atmi 7 e mesi 8, 
scolara — Vittoria OaBflgfhnde di Luigi, d'anni 
4 e. mesi 4 ^ Giovunai Bìsnchini fu Bortolo, 
d'aÓDì 63, gùardJa ferroviaria — Amelia Urbanoìg 
di mesi 4 — Virginia Gottardo di Francesco, di 
anni 1 — Aurora Pormentlni di Angelo, dì giorni 
13,.^ Giovanni Venior di Pietro, d'anni 17, 
fabbro ferraio — Luigia Platee fa Prospero, di 
anni 85, civile. 

;:' : Morti all'Ospitale civila. ,: 
Angelo Lirutlì di Antonio, d'anni 3 \ ugicol-

tore^"7 Lp.igia.Feataeìve-Colaona fu Francesco,, 
d'anni '-19, sarta — Evangelina Corei, di mesi 
2 — Giuseppe Martinis fu Pietro, d'anni 03, /ee-
o h i n o . '.', , ' ' ' • , • • • ' : • , , . 

•,••"•',J ;;.: •TotalélNi'l8 
Pubhlioaiioni di matrimonio. 

Luigi Patronoino, vigilo urbano, eoa Italia 
Grosso, operaia — Amadio Goliardo, agricoltore, 
con Maria Burigotlo, casalinga — Federico Mo-
donulto, bollonaio, con GaroMoa Del Bianco, ae-
taÌQola 4̂- Vittorio Lavarono, foi-iiaio, con -Re­
gina Garza, cuoca — Ŝilvio Bolimbsrgo, agente 
di negozio, con Francesca RovU, serva — Ric­
cardo Goja, impiegato; con Luigia Bennati, ca­
salinga ,̂—.pieiro Mattel, impiegato, oon Vittoria 
Ottoboscbijl sarta. •, • - •••'" ' / 

: ' Seduta,;ant.. del 23. 

Nellaseduta antimeridianai r on, guar­
dasigilli: (la cominciato a rispondere ai 
vari oratori ohe. hanno preso parte alla 
discussione generale del bilancio di 
grafia fa giustizia. . :, =., r i. •] 'i 

Nella iseduta pomeridiana, approvata 
la seconda parte dell'articolo primo dei 
provvedimenti finanziari riguardante il 
regime degli aloools, è cominoiata la di-

sciiàsitìiie sulla ritenuta della Rendita, 
diso,|a,S!9fl9,ftlia:-,fl(!n-tl!iuerà lunedì., ,;,.,,„ 

.Baccelli, ministro dell'.l3|ruzione, pre-
aèntt.:un'"disègno'!di leggé'per pròvvo-
'dimen'ti ;B'favora dei professori dì'ma-
ieria, soiantiflohs ,liei. Ginnasi, » no 
oliiòdo l'urgenza a l'invio alla Com­
missiona dal bilancio. La Camera ap­
prova. 

Approvasi il disegno di logge, diretto 
ad autorizzare 328 Comuni e due Pro­
vincie ad eccedere la media triennale 
della sovfnimposta. 

Discutesi il disegno di legge par la' 
ripartizione di fondi per la costruzióne 
di strade nazionali a provinciali. 

Sono approvati gli articoli sino al 7. 
Senza dùscussione si approva il dise­

gno di leggo per trasporto di fondi dal 
capitolo 34 del bilancio dei lavori pub­
blici por I' esnvc'iy.io finanziario 1893-94 
occorrenti por la esecuzione dell' anti­
cipazione di lavori straordinari autoriz­
zati dalla legga 0 agosto 1893 N. 455. 

SI Comunicano diie interrogazioni, o 
si leva la seduta. 

2 4 GiUQWQ 
La inomoranda data gloriosa venne 

celebrata ieri colla Inaugurazione di un 
monumento al principe Ainedeò nella 
località dove 28 anni fa rimase ferito, 
e colle esequie religiose ai caduti nelle 
battaglie di Solferino e S. Martino. 
V'intervennero il duca d'Aosta e il 
conte di Torino. 

A Parigi l'anniversario fu festeggiato 
oon un banchetto di 200 coperti della 
Ioga franco-italiana. Il presidente della 
lega lesse un telegramma di 142 mem­
bri del parlamento italiano esprimente 
voti per la grandezza a la prosperità 
delia Francia e dell'Italia che il san­
gue dei martiri ha per sempre unita. 
Yung vivatnonto applaudito, rilevò l'ira-
portanza della manifestazione che è un 
vero avvenimento sociale, e lesse poscia 
una risposta al telegramma dei deputati 
italiani firmata da cinquanta deputati 
francesi o dioente che l'unione della 
Francia e dell'Italia è indissolubile. 

NOTIZIE E DISGAGGI 

L ì M l i li Gaio! a Me 
l o papalato to 1 itallaio 

emozioiieiii 
Tre c a i italiani sacclieffiiati ialla folla a Lioae 

UE telepanma li Crlspl al Prefetti 
BJuiie,'£A,oreIMO. Nel mo­

mento in cui Carnet usciva dal 
palazzo del Commercio per re­
carsi ad assistere in teatro allo 
spettacolo di gala, un indivi­
duo lo ha colpito con uà colpo 
di pugnale presso il cuore. 
, Carnot fu ricondotto subito 
alla Prefettura. L'autore del­
l'attentato fu arrestato. 

l.iilUP, S 4 , ore 3.SS. Dopo 
il banchetto che aveva avuto 
luogo alle 9.10 il corteo erasi 
formato per recarsi al teatro. 

Nella prima vettura era Car­
net. Giunto a metà del palazzo 
del Commercio, ove il banchetto 
aveva avuto luogo, e mentre 
.Carnot,., rispondeva salutando 
alle acclamazioni, un individiio 
.salendo rapidamente sul mar­
ciapiedi precipitossi mljandau. 

Il landau fermossi subito. Si 
vide Carnet divenire pallido, 
livido, e riversarsi cadavere 
indietro sul landau.. \ ^ •-; 

Gli spettatori si gettai'oho 
subito sull'individuo che Rivaud 
Prefetto del Rodano, troyantesi 
a fianco di Carnot nella vet­
tura, fece cadere con un pugno. 

La folla s'impossessò del 
colpevole che cercava di fug­
gire. La folla voleva uccidere 
l'assassino ; occorsero oltre dieci 
agenti di polizia per proteg­
gerlo e occorse che le guardie 
di polizia circondassero tali 
agenti per salvare il colpevole. 

L'emozione è indescrivibile. 
Ciane, ÌBll. ~ Carnot ferito 

giunse alla Prefettura tra la 
commozionegénerale della folla. 

11 Sindaco ed il Evefetto lo 
sollevarono a stento dalla vet­
tura e lo trasportarono in una 
caniera della Prefettura, dovei 
medici gli medicarono la ferita, 
giudicando lo stato gravissimo. 
Intaiito al Gmnd Théaire gli 
spettatori con moltissimesignore 
attendevano Cai'not. 

Erasi già sparsa la [notizia 
accolta con indignazione quando 
giunse il Prefetto che annunziò 
l'attentato. Gli spettatori grida­
rono: a mortela morte! vendetta! 

La rappresentazione fu so­
spesa. 

Continuando la emorragia, i 
medici decisero operare per 
arrestarla, • 

L'assassino dopo l'interro­
gatorio fu trasportato in came­
ra di sicurezza e guardato a 
vista. Fuori dell' ufficio di po­
lizia la folla gridava:amorfe.' 

Scoppiarono gravi risse nei 
Resttiurants dove trovavansi 
camerieri italiani, 

La folla percorse le vie con 
bandiera francese gridando : 
abbasso gli stranieri \ 

Il pugnale dell'assassino rac­
colto da certo Domergue è lungo 
25 centimetri, con manico di 
rame dorato e guaina di vel­
luto rosso e néro. 

L'assassino è un giovane di 
25 anni, basso, imbéi-be, ed 
alle dimando del Prefetto ri­
sponde senza emozione, senza 
cinismo. Gli si trovò indosso 
un libretto mostrante essere 
nativo di Motta Visconti, pro­
vincia di Milano. Il colpevole 
scrisse poche parole latine di­
chiarando che parlerà soltanto 
alle Assise alle dimando. 

Dupuy ha diretto ai ministri 
ed al Presidente della Camera, 
uu telegramma annun'ziante 
l'attentato e dicente che l'as­
sassino arrestato subito aveva 
in una mano una supplica e 
nell'altra il pugnale. la tale 
dolorosa prova il Governo as­
socia alla Francia 1 suoi voti 
pel Presidente della Repubblica. 

l 'arlgl, aj:. — La signora 
Carnot coi due figli è partita 
al tocco per Lione. 

Lioue, S 5 , — Carnot è 
morto alle 12.45. 

Lione, 8 5 . — L'assassino 
dichiarò di chiamarsi Cesarino 
Giovanni Santo, italiano, e di 
avere 22 anni. Farla con molto 
stento il francese, e dichiara 
che abitava a Cotte da sei mesi. 
Giunse stamane a Lione. 

Carnot rimase ferito nella 
regione del fegato. Ebbe una 
emorragia abbondante che erasi 
riusciti ad arrestare. 

A Parigi la notizia; dell'at­
tentato a Caraot, conosciutasi 
tardi, produsse orrore ed una 
insuperabile emozione. 

IJoiie, 9 5 , «tre 5 .35 . — 
I ministri sono partiti al tocco 
dopo mezzanotte. Il Consiglio 
dei ministri radunerassi sta­
mane a Parigi. 

Il Congresso si radunerà oggi 
ovvero martedì per eleggere il 
presidente. 

A Lione la folla fece stas-
sera una dimostrazióne gri­
dando : morte all'assassino; SBifì-
oheggiò ivcaffè Casati, Matossi 
e Hadertìi. Si emisero alcune 
grida abbasso gli stranieri! 

Una banda di dimostranti 
tentò di recarsi davanti il Con­
solato italiano, ma la polizia 
lo impedì. 

noma, » 5 , ore 9JS. — Il 
Presidente del Consiglio diresse 
ai Prefetti del regno il seguente 
telegramma: 

« La sventura che lià colpito 
la Francia nella persona dèi 
suo capo amato e rispettato da 
tutto il mondo civile ha un èco 
di dolore e di sdegno in Italia. 

A testinionianza della parte 
vivissima che noi prendiamo 
al lutto del paese vicino, voglia 
disporre che gli uffici pubblici 
mettano la bandiera a mezza 
asta. 

Crispi ». 

L'ora tarda, non ci consente 
lunghi commenti. 

L'avvenimento non potrebbe 
essere più doloroso. 

Proprio mentre le due na­
zioni, nel ricordo di glorie co­
muni, stendevansi la mano sui 
campi di Solferino e in un'agape 
fraterna a Parigi, il ferro di un 
italiano troncava la vita del 
Capo illustre della nazione so­
rella. 

È doloroso, e si direbbe che 
sia fatale! 

Certamente, nemmeiio in 
Francia faranno ricadere la 
responsabilità e l'onta dell'opera 
di un assassino, sopra un'intera 
nazione ; ma ecco tuttavia un 
altro strappo, che gronda san­
gue, ai legami che con tanta 
fatica ed abnegazione patrioti 
dei due paesi tentavano di 
stringere nuovamente tra Fran­
cia e Italia, pel bene comune. 

Auguriamo che, ad impedire 
nuovi risentimenti contro di 
•noi, giòvi la voce altissima di 
esecrazione e di dolore che 
certo si eleverà spontanea da 
ogni più remoto angolo d'Italia, 
alla notizia dell' infame assas­
sinio. 

• L'Italia è oggi in lutto e in 
lagrime come la Francia ! 

Notizie parlamentari 
Si calcola che al IO luglio 

la Camera terminerai lavori. 
È probabile che il voto sulla 

rendita non si avrà che martedì. 
r banchieri tedeschi 

Assicurasi che i banchieri te­
deschi sono decisi a fondare 
una Banca commerciale italiana, 
anche senza la coaveuzione 
colla Banca'd'Italia. 

IBleichroedor ha già versati 
6 milioni e 75,000 lire. 

In questo modo i tedeschi a-
vrebbero accettato le condi'.«ioni 
imposte da Crispi, che resistette 
alle loro pretese. 

E s t r a z i o n i d o l rc i^Io L o t t o 
avvenute il ì'ò Uiugno 1894. 

Venezia 9 78 73 6 76 
Bari 43 9 2 16 88 
Firenze 61 49 87 34 8 
Milano 84 48 24 74 5 
Napoli 45 73 75 56 48 
Palermo 15 49 46 17 27 
Roma 13 11 32 52 16 
Toiino 45 34 41 86 73 

Bologna 24 — Oggi si vendettero chi­
logrammi 20,000 da lire 2.22 a 2.75 

Mantova 22 — Oggi si vendettero chi­
logrammi 500,000 gialli da Iìre2. a2.55 
inorooiati 20,000 da 1.80 a 2.30. 

Piacenza 22 — Gialli nostrali da lire 
3.50 a 2.90. , 

Novara 24 — Oggi si vendettero chi­
logrammi 15,000. Qialli indigeni supe­
riori da lire 2.70 a 2.93. 

Oologna Veneta 22 — Venduti chlU 
4,000. Gialli da lire 2:46 a 2.49. 

Corriere commorcUle 
Bozzo l i 

Gorizia 24 — Oggi pesata chil. 3814 
di gialli ed incrociati gialli da fior. 1.05 
a 1.40. 
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Bollettino delia Borsa 
UDINE, 20 glDgne 

R e n d i t a 
Ui<'. 5 "/g contanti ex doû t. 

e iliie meso . . . 
Obbligazioni Asca Ecolea. 5 °ÌT 

ObbilsHxluul 
Ferrovie d'Italia . . . . . . . . 

. 3 •/, ItalUno 
fondiaria Banca d'Italia 1 »/• • 

. 4 • ; , . 
6 °/, Banco di Napoli 

C«r. Udina-Font 
Fondo, 0«M» Ri»p. Milano 5«/, 
Ptoatlto Provincia dì Udina . . 

Btaca d'Italia 
• di Udine 
• Copolara Friulana, . . 
• Ooopamtira Udinu»! . 

CotonlQolo Udioesa 
• Venato . . . . . . . 

^Aiik TtKam» di Udina. , . 
<• farr. Marldioaali ex coup. 
• » Mfldltorranea . . . 

<V*-UUt B VWlnt* 
arancia ihiiqa* 
(ilBrmauia . . . . . . . . • 
L jodra > 
VaBtrla a Hiaoo'lota . . • 
Corone in oro . . . . . . • 
^ipoieoul 

iJWoparft Parigi au aoopoaa . . 
Id. Boulevard ,̂ ore U '/, pota 
Teudeaia calma. 

1804. 
23 giù. 

87.60 
87.r5 
8 7 . -

W%.— 
373.— 
473— 
108.— 
431.— 
« 3 . -
«05 — 
108,-

786.— 
u à -
US.-
38.-

1100.-
195.-
70— 

598,-
445.-

110." • 
18M0 
27.84 

'483 — 
L i l ­
i a l i 

79.80 

35 gin. 
87.60 
87.66 
87 . -

!i93.— 
373.— 
47S.— 
468 — 
481.— 
428.— 
506.—V 
102.— 

786.—, 
113.-
115.— 
38.— 

1100.— 
195.— 
70.— 

539.-
446.— 

UO.'/. 
(86.40 
ÌIM 

3i8.~ 
111.-
32.11 

79.80 

ANTONIO ANQEU, geraate rosponiabila. 

ACPflÌ(}LEIGiiSR§(StÌÌ) 
"JOHANMSBRDUra 

Medaglia d'oro a Parigi i878 
e Barcellona 188S 

Diploma Sonore a Orax 1880 
e Trieste 1882. 

Alcalina, acidula, litica, ferrosa, scevra 
di sostanze organiche. 

La più eoonomioa fra le migliori acqua 
medicamentose da tavola. 

Surroga completamente le più celebrate 
acqua minerali della loutans fonti ài 
BUin, (Hesshliljl, Viohy, FentaoUar, 
Saltera. 

Riconosciuta, dopo il trasporto, di com­
posizione conforme a quella trovata 
dall'Illustre chimico dottUeb, dal oa?. 
prof. a . Kallino direttore della regia 
Stazione sperinumtale agraria di Udine 
e da questi dichiarata facile a con­
servarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonti anc/ic a 
Qleiohenberg esiste un rinomato sla^ 
bìlimento di cura. 

BappresG&tffia perals m depsi p r n 
P i c o & Z a v a g a a 

U d i n e - Viale della Stazione - U d i i t e 
Vendesi nelle prinoipali farmacie 

e Drogherie, 

D'affittare in Tarcento 
in poBìzlone sentraUaslma 

GASA C I V I L E 
volendo anche ammoblgliata 

D U E IVEOOZl 
Per trattative rivolgersi in Gomena 

presso il signor Giuseppe de Carli od 
in Udine all'Amministrazione del Friuli, 



I L F: |l|I..U'tIj I 1 

Le ìnsei'zioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

FRATELLI BECCAIO 
., , 4 C ' Ó U ' i (Piemonte) 

8VABIi:imi^|MTO. VINI »A LUSSO E DA PASTO 
Nuovo a i a w m a ' d i O A M ' I ' l à f A W l i ' B K C C A S I O co' {••ndo 1» l -gno e col i nb ine t t i . B reve t i a to in I t a l i a e a l l ' E s t e r o 

per t r a spor t i V I M I , O H I e iAi%nort, le sole ndotiate dal G o v e r n o pe r l o t t e le eonole enologiche del E e g n o . 

PIGIATRICE-SGRANATRIGE BECCARO 
la più utile fra le maoohine enolooioh, Brevettala in IIBIIS,' F ranc ia , Spagna e j Aistr la Ungheria. 

Die t ro invio di semplice bigl ie t to da v i s i t a si sppilmce g m l l i i i ' i l ca ta logo i l luaimio «ve al t roveranno cenni interesaantiéaimi 
tanto sulla maoohiriH quiinto aa l le damigiane , e pri'zzi cor ren t i . 

G. H E R M A N N 
MILANOJ 

Fornìtoro Brevettato di 8. A' 
il Duna rogDaate 

di SaBsonia MoÌDiagen. 

ii 
LL miF MÀ. 

DENTIFRICIA ORiÈPiTÀi;̂ © 

ACQUA BENTIXIilCJA " njBNTOI,',,. 1 on con'ìeno uè Rci[li,.nè soslfltize minerali 
, , , , , , II..Milli ^ nelìn" siia pì-epartìallòóo si Cer̂ RVà spe-

ouiilmomu III uttt,tiertì to scopo duppio di fortidoarti le gingivo, evitHh'it)UuVilUUmmMÌoh'tf,'fli escludere sui denti h foroanzioBe d-lle ' 
cari" cho li distrui^/je. — Si consiglia <ji preudsra lOgnt-maUiqj 6 seni qua'c'lje gnccii^^di^' WEEUTOB-„ nell'iicqiio per 
imiir^i i denti e soffrendo di mula «gii stessi intingerò una pic(?9liì parta rfi 
ovuttii in uni goccia delUt stessi Acqda Dentifr eia " UGRjTOtJ , , e 
applcirlii 3u|,deiittJ solTereQt^. ^f • ' • • • • • « • • • • • • r v B V D I H H H I 

• ' ' la m n BIANCHI 
oniceeU iiggradijyifli^itcl »Di;hiSi(; douli più li'aacurati divirrum 

insieme'idi'Acqua'sl conSiglja «jure di far uso p r conservarsi 

POLVEBM 
din .sui (Itìtiu iiu'uzioiio 
miiTiil.isi l'uso (fiorimi oro tinto .lelfa" Polvofa." nEWTÓI» 
i migliori oriiunionli dui corpo umano restniii soiopro • ' • 
nuli'ra si urrivn a noi soffrire in vorun' modo 

dflla quale la base è la stessa come 
dell'Acqua " Deutol „. ~ Essa esef-

no hiapchi dopo poco uso. — Ricco-

PltJ' 
come della vera Acqua ' ' BÉWfTOlfj . , ' ricordando che fra 

«li e DOT dimenticare che per un poco di pnliieia regoliire e gior-

BI £)BNTI 
6 — 1 0 — 2 0 . L 'Acqua Doiuifricia Or i en t a l e « D E N T O L » v'ondasi in flaconi d a L . 2 — 4 

L.i Piilvore U.'ntifriola Or i en t a l e « D E N T O I J S in scatole da L. 1 e L. 1.50. 

Ouarrfarsi dalle contra<ra:^lont eil cslgkifo sempi^e la firma. Gustavo Hermann 

Riviilaersi por commisiinni a Milano' »ì grandi! niagiUsino di, SpÈoialilà estere di G . U K H H A i I I M , via Monte Nap--
l«na 23 (Palazzo B,inoo di Napoli) o alle sue Ire succursali per la vendita a! Pubblico in via Carlo Alberto 1 (Pala?ao 
Finn) 5 Carso Vittorio Emanuole e 40 Corso Vittorio Emanuele. 

Vendesi m Italia presso tutte, le buone •Farmacie, Prpfunierie, Droghieri e (Jhincaglieri, eco, 
In Udine da E. Masòn ohinoagliero, e dai pa r tucoh ie r i G. Rura ignani via Daniele Manin, o G . Gervasu t t ì via Ria l to . 

J . " i i i i f i i , ±.^ 

1' 111 
ed altVG raalatti'e' nei'',ose, si guariscono radical­
mente colle celebri' polveri dello 

STABILIMENTO CASSA61NI 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 
.%• spedisce gratis l'Opuscolo, dei (juariti. 

Acqua della Corona 
preparata dalla premiata Profumerìa 

V E N E Z I A • - . ^ , Saldatore , , 4S2^-i??-?4 2 5 

ìmmi RISTORATORE 
dei oapsll i e della barba 

Qas-iU nujvi pr puraiioiia,flou- o?«nilo ma -dsUs .sol,la t in ture , po.ssi>do 
tidti. le facolH di ridoiiaro ai capelli ed alla liarbi il loro uriuiitivo' e naturale 
ctiloic. 

fesa è la p ' ù i-. i i i l i ln t t m t n r i » p i - o s p è s s l i r n che si conosca, poicliJ 
f.t-in..,i , n a e „ | , i , r e a l l a t t o II pelle i>'la biiliihheria, in poclii<isifai gioini 
la qU.-nMe«;c»peh e-l allj. birba . un , c a s t a g n a e m e . - » p c i - f c t t l . l a 
più prefonbilci ali* altre liSrlilSrdiJÀposta di sostau.ie vestitali, e perchè la più ' 
economica non cost'ando soltau(o che o > r . 

l i r e O U B , l a b o t t i g l i a 

Troviisi vendibile presso l'Uftico Annunzi del Gìorualo IL FRIULI, Udine, 
Via l'refetturu N. ti. 

CMuas, 3, Imlaìio. 

OKARIO lì'KteUwViAnifli' 

Partenza Arrivi Partitili! 
•D*'\Tt«KZU 

Arritit 
UÀ UDIflK i VKNKZU 

Partitili! 
•D*'\Tt«KZU À UDINR 

M. 3.— «.65 D. 6.05 7.4B 
0. ' 4.m Siro 0. ' 8 2 B lO.IS 
M.* 7.08 lo.U lO., iq.B& lo.mi 
B. 11.25 u.|6 a U.30 16.66 
0, la.ao 18,'JO M; 18.15 28,40' 
0 . 17,60 28.46 P,**17.81 21.40 
D. 20.18 23.0 i • 0 , 28.30' 3.86 

(*) Quanto treno, «i forma a Pordenone 
(*') Parte da Pordonoda. ' 

OX G&S^Rlii i SVlLlMB^ftao 1 D& HPILhlBEROO 
0. 9.30 10.15 0. 7.66 

IB.aa 1 M. '13.10 
8.4A 

M. 14.45 
10.15 0. 7.66 
IB.aa 1 M. '13.10 l.H.oS 

0. 19.15 aO., 1 0.. 1,7.66 18.'-ó 

0. 6.65 
D, 7.66 
0, 10.10 
D. 17.06 
0 . 17.35 
Coincidenze 

» POSTEBB* 
9; -
0.65, 

13 44 
19.Q3 
81.60 

; I>A rONTEBBA 
0. 61W 
,D. 9.80 
0. 14.39 
0. U1.65 
D. 18.37 

A DDinr 
e.26 

11.06 
17.06 
10.40 
ao.06 

— Da Portdgruaro per Venezia 
ale ora IQ.i» e 19.62 Da Venezia arrivo alle 
oro 18.16. 

BA L'DJKB A fuBI^JQB. 
0. 7.67 9.57 M, 8.52 9.07, 

15.« M. 13.14 15.JÒ 0.' t,i.32 
9.07, 

15.« 
0. 17.2« 19.86 M. 17.14 19.87 
Ok O D i n r A 01V1DAI.E 

M. a.io 6.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10.26 
M. 11,30 18.01 M. 12.29 1 8 . -
0 . 15.10 16.07 ,0. 16.49 17.16 
I j . 10.44 20,12,. 1 Oi 20.30 ' «A'dB 

DA DDIKE A TBIESTB BA TBlEaTB A IJBIB 
M. 2.B6 7.88 0. 8.36 11.07 
0. 8.01 11.18' lO. B;10 18.6B 
U. 15.42 1Ò.86 0 . 16.46 19.30 
0. 17.80 20.47 M. 17.40 1.66 

LA TISI POLMONARE 
guarita coi metodo Brown-SèqilartI 

Il Prof. Browtt-Séquard cita 67 cali di tisi 
poìaonaro'gniiriti col «jo metodo di Cari. Collo 
Bteajo matodo 80 goarigioai conta il dott. U-
Bpantkl di Pietroburgo ; 6 il 'Sott. Goizot ; 8 il 
dott. Hónooqi)ej 5 il dotti iLojuoino; 4 il Va?iotj 
1 il ,dolt O«»aanello, 2 i dottori Serrand e Jor-
danisi Tatto queste 'guarigioni si sono otfeuut'e 
negli ultimi i AQvì, Si può essere certi ohe 
tutti gli altri metodi'di aura presi aBBieme ''non 
hanno dato iu ugual .tempo, un ug al, numero 
di guarigioni. — RapproBOntal'e ^or P Ifélia del­
l'IfjsWai Sémardien i il dottor E.' Jone,' Via 

Avviso ai cacciatori 
Il sottoscritto lipne deposito di IAPIUI- da ' onooia 

ad una o a due ciinue, ad AVANCA-RiCA, alla PUSCÈ 
ed a PEKCUSSIONE CEiNfTRALE, ottimo sistema, .nonché 
Ariul €la difesa. Compera e cambia qualunque arma 
veccRia, , . . . .. 

Specialità reuofoers di corta misura,'bàUWf ed o'M-
brelli animati. , 

Polvere, pallini e capsule di scelta qualità a PREZZI 
MODICISSIMI da non temere concorrenza. 

i M O B , O A . E T A I V Ó 
Udine, Meroatovecohio, Via del Carbone 3 . 

Questo piepatatochi" conta più di Irint'anni di vita con 
brillante sncee-so, senza essere una, l inturt , riduca, ai 
capelli bianchi il loro p-iinitivo color n«ro, castagno e 
biondo; impedisce la caduta, rinforsa il'bvdlW,ieit)àrS)ro*f 
la morbidezza .e btih zza'.delia gioventù, ^'o^ lorda la 
pelleSJiSilai'Jjliinéhcria e pulisce il capo dalla forfora. -— 
VlenéUpi^e'féntó 'da tutti p rchè di semplicissima appli­
cazione. • . f ^ l 'e'. ; t , 

Alla bottiglia L. 3 , per posta aggiuigere cent 60. 

0Q0f,;CELlP AFRICANA 
là'-più rlaìÌMrtllm in un» sola Botfl'gliai. 

Tlniie pcr/uttuttenBoInértlloiplUi e barbi senza lavarsi né'prima né dopo 
l'operazio.ie. OgnU'io può tiugerii da sé impiegandovi meno d, cinqU'j minuti. 
L'iipplica'ziono i dnratara(15 'giorni . 

Una bottiglia m elegante astuccio, ha la durata di 6 mesi e costa L. A. 
I 

Tintala \a. Oosmètioo 
Unica tintura solidi a forma di 'cosmetico, preferita a quante ?i trovano 

in còmmiìrcio il Cle ' i 'oi ie A n t e i ^ i y à ' u ' o oltre che tingere al naturale capelli 
e barba è l i tintura più comodaiiin Xi'Stf'o perchè tascabile, ed evita' il 
pericoli) di raicchiire,*c,)mi avviene per qu-lla .ila dae |0Jre.J iot t igJie . 

il C e r n i l e A'nKJFlonn'e^'ii composto di midólla di ' l iue, la.'quale r in-
forzi li bulbi dei capelli e no evita lî  caduta. Tingp in. BIONDO CASTAGNO 
e NERO perfetti. — Un pezzo in ele,!anto astuccio t . 3 , .»0 . 

Tliitnr'a f;<'otUsi'a<'ic^ fstaotaitea 
QuestA premtó'fb (fntóró-^Wssiede'la virtù 'di ting8|ie''i capell i 'e la batH'i. 

in,BRUNO e NERO naturale,isepza nMijchiare'la,pelle, iiijiutj fattbo lii'nlSigi^jór' 
parlo delle tinture vendute fliiora in Eui'opa- Di pili ìaicia ,i.,Orpelli mórmiji 
coma primi dell'operaziooe senza il óiiuìmo danno alla salute. — Preaszo 
del la scatola L. 4 . , , 11 , 

Trovausi vendibili presso l'Ufficio Annunzi derGiornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura n. 8. 

ISLElf «BEIÉ, B i i l isì 

HliiMEfiiTOIlE UNIVERSALE 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Firenlze 

:,. 

CI snerva , ci spossa, ci rende iapa l io i i 'na tn t^à le cho 
debbasi r i co r re re ad un buon' tonioo per r i temprare ' 
le forze; ' nulla è 'd i ' più ludìoatd,' dopo una l u h g a | 
passeggiata, dopò'Un eserOioio violenti), d i ' un bioT 
chieni io di F o r r o - v C ì u l n a - . B t s l é r ì i ( l ìquor jg 
stomatico per i 'Ocel lenza) ide l la 'Di t ta |Fe l ioe ;Bis le r i | 

TWi, 0 0 . di Milano, oppure di una l}ibitajiàpida' , | 'saria, | 
digestiva, dissetjiniit'ó, 

OOHOESSIONAlua 

MUAl^O. 
e pr ima della reazione, l'uso 

quale l ' j l i c q u a d i 
Nocera Umbro 
(la regina, delle acque 
da tavola) col Ferto,-; 
Cbina-5 is le r i . Dopo il 

del F e i r o -
Obina-Bisleri si rende indispensaMlu perchè ecci­
tando, r invigorisce i nervi indebolit i . Tutt i gli 
stabil imenti di bagni ne sono provvisti e ne fanno 
largo uso. P r i m a dei pasti eccita mirabilri iente 
l 'appet i to . 

IL FEREO-emNA-BISLERI 
s! trova dovunqik e si esporta in tutió il mondo 

roiEtet/i SALUTI f i 

iiaXtiATStO 

— ) U d i n e l 8 9 ' l — T i p . Marco B 'a rdasoo( -


